XXXI DOMENICA T. O. [B]
Non sei lontano dal regno di Dio 
Perché a questo scriba Gesù dice: “Non sei lontano dal regno di Dio?”. Questo scriba è vicino al regno di Dio, ma ancora può dirsi vero regno di Dio. Possiede però il principio per divenire vero regno di Dio, vero regno di Dio. Il principio fondante lo troviamo nel Libro dell’Esodo e nel Libro del Deuteronomio. Sono un solo principio che deve governare la vita anche dei cristiani:
Mosè salì verso Dio, e il Signore lo chiamò dal monte, dicendo: «Questo dirai alla casa di Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: “Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatto venire fino a me. Ora, se darete ascolto alla mia voce e custodirete la mia alleanza, voi sarete per me una proprietà particolare tra tutti i popoli; mia infatti è tutta la terra! Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa”. Queste parole dirai agli Israeliti» (Es 19,3-6).
Il Signore, tuo Dio, susciterà per te, in mezzo a te, tra i tuoi fratelli, un profeta pari a me. A lui darete ascolto. Avrai così quanto hai chiesto al Signore, tuo Dio, sull’Oreb, il giorno dell’assemblea, dicendo: “Che io non oda più la voce del Signore, mio Dio, e non veda più questo grande fuoco, perché non muoia”. Il Signore mi rispose: “Quello che hanno detto, va bene. Io susciterò loro un profeta in mezzo ai loro fratelli e gli porrò in bocca le mie parole ed egli dirà loro quanto io gli comanderò. Se qualcuno non ascolterà le parole che egli dirà in mio nome, io gliene domanderò conto. Ma il profeta che avrà la presunzione di dire in mio nome una cosa che io non gli ho comandato di dire, o che parlerà in nome di altri dèi, quel profeta dovrà morire”. Forse potresti dire nel tuo cuore: “Come riconosceremo la parola che il Signore non ha detto?”. Quando il profeta parlerà in nome del Signore e la cosa non accadrà e non si realizzerà, quella parola non l’ha detta il Signore. Il profeta l’ha detta per presunzione. Non devi aver paura di lui (Dt 18,15-22). 
Ecco il principio fondate il vero regno di Dio: l’ascolto oggi, in questo istante, di Cristo Gesù, la sola voce umana di Dio, del vero Dio. L’ascolto di ieri era per ieri. Oggi Dio parla e oggi Dio va ascoltato. Il Deuteronomio che lo scriba cita, era per ieri: “Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze /Dt 6,4-5). Oggi invece: “Ascolta, mio scriba  Cristo Gesù è la vera voce umana del tuo Dio. Ascolterai Cristo Gesù con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le tue forze. Amerai Cristo Gesù perché è il tuo solo Redentore e Salvatore”. Per noi cristiani oggi il comandamento così va fatto risuonare: “Ascolta, cristiano, il Vangelo del tuo Salvatore e Redentore. Ad esso nulla aggiungerai e nulla toglierai. Ascolta, cristiano, lo Spirito Santo che parla al tuo cuore e lasciati muovere e condurre da lui in ogni tuo pensiero, desiderio, volontà, decisione, opera. Ascolta, cristiano, non trasformare il tuo pensiero in Vangelo, Trasforma invece il Vangelo in tuo pensiero”. Se non si ascolta la voce di Dio, da vero regno di Dio si diviene non regno di Dio.
Allora si avvicinò a lui uno degli scribi che li aveva uditi discutere e, visto come aveva ben risposto a loro, gli domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?». Gesù rispose: «Il primo è: Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza. Il secondo è questo: Amerai il tuo prossimo come te stesso. Non c’è altro comandamento più grande di questi». Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici». Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo (Mc 12,28.34). 
Ecco cosa l’Apostolo Paolo insegna ai Filippesi perché essi siano vero regno di Dio: “Se dunque c’è qualche consolazione in Cristo, se c’è qualche conforto, frutto della carità, se c’è qualche comunione di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con un medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi e concordi. Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso. Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio  l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre. Quindi, miei cari, voi che siete stati sempre obbedienti, non solo quando ero presente ma molto più ora che sono lontano, dedicatevi alla vostra salvezza con rispetto e timore. È Dio infatti che suscita in voi il volere e l’operare secondo il suo disegno d’amore. Fate tutto senza mormorare e senza esitare, per essere irreprensibili e puri, figli di Dio innocenti in mezzo a una generazione malvagia e perversa. In mezzo a loro voi risplendete come astri nel mondo, tenendo salda la parola di vita. Così nel giorno di Cristo io potrò vantarmi di non aver corso invano, né invano aver faticato. Ma, anche se io devo essere versato sul sacrificio e sull’offerta della vostra fede, sono contento e ne godo con tutti voi. 18Allo stesso modo anche voi godetene e rallegratevi con me (Fil 2,1-17). Oggi il cristiano deve essere vero regno di Dio e oggi deve ascoltare la voce di Cristo Gesù, sotto la potente guida dello Spirito Santo. Madre nostra, purissimo regno di Dio per noi. Vieni, parla ai nostri cuori, indicaci la via da percorrere perché oggi noi siamo vero regno di Dio. Noi ascolteremo la tua voce e anche noi saremo vero regno di Dio nel mondo. 
